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PREVISIONE IMPATTO ACUSTICO 
Legge 26 Ottobre 1995 n. 447 

    
         
 
 
 

 
AMPLIAMENTO di impianto autodemolizione 

Loc. Monteverde Basso Cellino Attanasio (TE) 

Committente: Di Giacinto Srl  

  P.IVA 00485130678 
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INTRODUZIONE 

L’articolo 8 comma 4 della Legge 26 Ottobre 1995 n.447 (Legge quadro sull’inquinamento 

acustico) stabilisce la necessità di redigere la documentazione di previsione di impatto acustico 

relativamente alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento delle seguenti opere:  

 
a)  rilascio di concessioni edilizie per nuovi impianti ed infrastrutture per attività produttive e 

postazioni di servizi commerciali;  

 

 
I contenuti di tale documentazione sono predisposti in conformità a quanto prescritto dalla 

D.G.R. N° VII/8313 del 08/03/02 “modalità e criteri di redazione della documentazione di 

previsione di impatto acustico e di valutazione del clima acustico”. 

 

 

A tale scopo la presente relazione  riporta una serie di considerazioni in merito all’impatto 

acustico (misura dei livelli di emissione sonori nell’ambiente esterno) derivante dal un 

ampliamento di un impianto di autodemolizione collocato come si evince da allegati stralci di 

mappa e progettuali. 

  

 

L’opera consiste nella installazione di macchinari all'aperto per recupero autoveicoli dismessi. 

 

 

Dal punto di vista acustico si farà riferimento alla rumorosità generata dalle macchine essendo 

le uniche sorgenti di rumore. 
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1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Per la valutazione dei principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e 

dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico il riferimento normativo è dato dalla Legge 

quadro sull’inquinamento acustico (Legge 26 Ottobre 1995 n. 447). 

 

Tale norma fissa i concetti di inquinamento acustico, ambiente abitativo, sorgenti sonore fisse e 

sorgenti sonore mobili. Sono inoltre riportate le seguenti definizioni: 

 

� valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

� valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una 

o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità 

dei ricevitori. 

 

I valori limite di immissione sono distinti in: 

 

� valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

� valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 

 

I concetti di rumore ambientale e rumore residuo sono fissati nel Decreto Ministeriale 16 

Marzo 1998. 

 

� Livello di rumore residuo (LR): livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. 

� Livello di rumore ambientale (LA): livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti. 
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1.1 Ambiente esterno 

I valori limite di emissione ed immissione sono fissati dal D.P.C.M. 14/11/97 – 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio LIMITE DIURNO 

ore 06.00 - 22.00 

LEQ (A) 

LIMITE  NOTTURNO 

ore 22.00 - 06-00 

LEQ (A) 

I. Aree particolarmente protette 45 35 

II. Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III. Aree di tipo misto 55 45 

IV. Aree di intensa attività umana 60 50 

V. Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI. Aree esclusivamente industriali 65 65 

Schema 1 - Valori limite di emissione (DPCM 14/11/1997 Tabella B) 

 

Classi di destinazione d’uso del territorio LIMITE DIURNO 

ore 06.00 - 22.00 

LEQ (A) 

LIMITE  NOTTURNO 

ore 22.00 - 06-00 

LEQ (A) 

I. Aree particolarmente protette 50 40 

II. Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III. Aree di tipo misto 60 50 

IV. Aree di intensa attività umana 65 55 

V. Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI. Aree esclusivamente industriali 70 70 

Schema 2 - Valori limite assoluti di immissione (DPCM 14/11/1997 Tabella C) 

 

 

In assenza di zonizzazione acustica come nel caso del Comune in oggetto, il D.P.C.M. 1/03/91, - 

Limiti massimi di esposizioni al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno - è 

relativo alle sole sorgenti fisse con esclusione delle sorgenti sonore all’interno di ambienti 

industriali ed esclude le aree aeroportuali. – i limiti del suddetto DPCM sono solo quelli di 

immissione evidenziati in schema 2 di sopra allegato.  
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La classificazione del territorio in zone, già prevista dal D.P.C.M. 01/03/91 e riaffermata agli artt. 

2 e 6 della Legge quadro n. 447, viene definita anche nel D.P.C.M. 14/11/97 alla tabella A di 

seguito integralmente riportata. 

 

Classe I: Aree particolarmente protette. 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 

aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 

interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

Classe II: Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale. 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

Classe III: Aree di tipo misto. 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare locale o di attraversamento, con 

media densità di popolazione, con  presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

Classe IV: Aree di intensa  attività umana. 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 

con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di 

strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 

Classe V: Aree prevalentemente industriali. 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

Classe VI: Aree esclusivamente industriali. 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Schema 3 - Classificazione del territorio in zone (DPCM 14/11/1997 Tabella A) 
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1.2 Ambiente abitativo 

Ad eccezione delle aree esclusivamente industriali (Classe VI) i valori limite differenziali di 

immissione [differenza da non superare tra il livello equivalente del rumore “ambientale” e 

quello del rumore “residuo” LD = (LA-LR)] sono i seguenti: 

� 5 dB(A)eq. durante il periodo diurno 

� 3 dB(A)eq. durante il periodo notturno 

 

I valori limite differenziali di immissione non si applicano, in quanto ogni effetto di disturbo 

del rumore è ritenuto trascurabile, nei seguenti casi: 

� se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 

40 dB(A) durante il periodo notturno. 

� se il rumore misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 

25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 

Le tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico sono riportate nel 

Decreto Ministeriale 16/03/1998 con particolare riferimento all'art. 2 ed agli allegati A e B. 

Esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno si prende in 

considerazione la presenza di un rumore a tempo parziale nel caso di persistenza del rumore 

stesso per un tempo totale non superiore ad un’ora. Qualora il rumore a tempo parziale sia non 

superiore ad 1 ora il valore del rumore ambientale, misurato in LEQ(A), deve essere diminuito di 

3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il LEQ(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 

Si fa notare inoltre che, nel caso vengano riconosciute componenti impulsive o tonali 

penalizzabili nel rumore ambientale, sia per l’ambiente esterno sia per l’ambiente abitativo, il 

livello di rumore ambientale deve essere corretto mediante fattori correttivi (Ki): 

• per la presenza di componenti impulsive KI = 3 dB 

• per la presenza di componenti tonali KT = 3 dB 

• per la presenza di componenti in bassa frequenza KB = 3 dB 

 

Il livello di rumore corretto è pertanto definito dalla relazione: 

LC = LA + KI + KT + KB 

 

Dalle rilevazioni fonometriche devono essere esclusi gli eventi sonori singolarmente identificabili 

di natura eccezionale e non devono comprendere eventi sonori atipici. 
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2. IDENTIFICAZIONE DELL’AZIENDA 

Committente DI GIACINTO SRL 

Sede legale  LOC. MONTEVERDE BASSO CELLINO ATTANASIO (TE) 

Sede dell’attività LOC. MONTEVERDE BASSO CELLINO ATTANASIO (TE) 

Dati anagrafici 

Rappresentante legale 
DI GIACINTO 

OTTAVIANO P.IVA 00485130678 

 

3. INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

L’area su cui e' realizzata l’attività ed ospitante le macchine insiste nel territorio del comune di 

Cellino Attaqnsio (TE) in zona pianeggiante loc. Monteverde; i confini della struttura sono così 

riassumibili: 

- lato Nord:  non sono presenti ricettori sensibili; 

- lato Ovest:: sono presenti ricettori sensibili a 80mt circa; 

- lato Est: non sono presenti ricettori sensibili; 

- lato Sud: non sono presenti ricettori sensibili; 

 La situazione dell’area circostante l’attività è rappresentato nell’estratto aerofoto e stralci 

progettuali agli allegati.  
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Ampliamento della zona produttiva senza aumento di macchinari preesistenti 
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3.1 Zonizzazione acustica 

 

Il comune di NON ha adottato alla data odierna zonizzazione acustica del territorio.  

In assenza di zonizzazione acustica i limiti sono fissati dal D.P.C.M. 1/03/91, - Limiti massimi di 

esposizioni al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno- I limiti del suddetto DPCM 

sono solo quelli di immissione (e non di emissione) riportati in tabella di sopra evidenziati 

relativi alla zona B di territorio. 
 

 

 

4. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE  E DI FUNZIONAMENTO  

Come rilevabile dalla  planimetria generale, l’attività produttiva e’ realizzata su una zona 

pianeggiante senza abitazioni prossime. La struttura e’ collocata in prossimità della carreggiata 

provinciale,  sui restanti lati e’ posizionata in aderenza ad altri lotti commerciali. La tipologia di 

impianto non porterà  ad un aumento del traffico veicolare rispetto alla situazione attuale. 

L’attività avrà funzionamento diurno dalle 6 alle 22. Non e’ previsto funzionamento notturno 22-

06. Il piazzale sarà aumentato rispetto al preesistente senza pur tuttavia un ampliamento di 

macchinari per le lavorazioni. 
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4.1 Disposizione impianti (sorgenti rumorose) 

L’attività e’ dotata di macchine per il trattamento autovetture (pressa e utensili manuali – mole 

trapani etc..) il cui rumore e' stato dallo scrivente rilevato su altri impianti similari e risulta 

essere di 85/90 dB in prossimità dei macchinari. 

 

4.2 Struttura di contenimento degli impianti 

Le macchine non sono contenute in una struttura edilizia.  

 

E’ attualmente in progetto un ampliamento dell’attività che comporterà un aumento 

del volume di deposito mentre non sono previste nuove macchine rumorose per 

lavorazioni 

 
 

CARATTERIZZAZIONE DELLE EMISSIONI SONORE 

4.3 Periodo di attività  

L’attività e in particolare le macchine avranno un funzionamento discontinuo che verrà svolto 

solo nel periodo diurno (tra le ore 06.00 e le ore 22.00) e non e’ previsto funzionamento nel 

periodo notturno (tra le ore 22.00 e le ore 06.00) . 

 

4.4 Sorgenti acustiche dell’impianto 

Come già evidenziato le fonti di rumore risultano essere le macchine che, come rilevate su altri 

impianti, hanno rumorosità di 85 dB nei pressi delle stesse che pur tuttavia hanno un uso 

saltuario (pressa, ruspa gommata movimentazione carcasse, utensili manuali da banco) 
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5. DETERMINAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO  

Per la caratterizzazione acustica attuale dell’area sono stati effettuati rilievi fonometrici finalizzati 

alla determinazione del livello di rumore residuo Lr nella zona in cui sarà collocata l’opera in 

esame. La misura e’ stata effettuata sul punto esatto di collocazione dell’attività. 

La rumorosità attuale è dovuta alle presenti attività umane, traffico veicolare, transito pedonale. 

5.1 Modalità tecniche e strumentazione 

In conformità a quanto stabilito dal D.M. 16/03/98, i campionamenti sono stati effettuati 

utilizzando: 

 
• Analizzatore sonoro modulare di precisione LARSON DAWIS 831 classe 1,  serie n° 2147- 

acquistato e tarato in ditta nel 02/2010 

• microfono LARSON DAWIS ½’’; 

• cuffia antivento; 

• calibratore livello sonoro Delta Ohm HD9101 conforme ANSI S1.40-1984 ed IEC 60942 , 
classe 1; 

 

La calibrazione degli strumenti è stata effettuata prima dell’inizio ed al termine della misurazione 

facendo rilevare una differenza fra i due livelli pari a 0/0,1 dB. La taratura degli strumenti è 

stata effettuata in ditta e’ allegato seguito certificato di taratura 
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di  
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Valori misurati 

I valori misurati sono arrotondati di 0.5 dB(A) in conformità al p. 4 dell’Allegato B del D.M. 

25/09/2014.  

 

La misurazione e’ stata effettuata dallo scrivente in prossimità dell’attività  57.5 dB(A) report a 

seguire (influenze di traffico veicolare della adiacente strada). 
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6. STIMA DEI LIVELLI SONORI PREVISTI  

La previsione dei livelli sonori nell’ambiente esterno tiene conto del massimo livello generabile 

dall’impianto cosi come prima stimato trascurando peraltro il funzionamento discontinuo delle 

macchine (fattore cautelativo). 

6.1 Limite assoluto di immissione  

Il limite di immissione assoluto diurno della zona è  pari a 70 dBA. 

Misurata  una rumorosità dei macchinari immediatamente nei loro pressi pari a un livello sonoro 

di 85,0 dB(A) e calcolando la distanza fuori dal lotto di produzione di circa 80 mt e’ possibile 

affermare che il livello di immissione è rispettoso del limite zonale diurno considerando i 

livelli diminuti per divergenza come dai calcoli a seguire. 

6.2 Limite differenziale di immissione  

Si calcolerà cautelativamente il livello sonoro dovuto al funzionamento degli impianti in 

corrispondenza del ricettore più vicino (ditta dismessa), posto a circa 100 metri. Il rispetto del 

limite differenziale di immissione al ricettore più vicino comporterà a maggior ragione il rispetto 

ai ricettori sensibili più lontani. 

Ipotizzando una diffusione del rumore in campo libero, si può assumere la seguente formula per 

il calcolo del livello sonoro a diverse distanze: 

Lp2 = Lp1 - 10 log r2/r1 

dove: 

Lp2 = valore del livello sonoro, da conoscere, sulla distanza r2; 

Lp1 = valore del livello sonoro, conosciuto, alla distanza r1 

assumendo: r1 = 3 m (immediatamente nei pressi della struttura), Lp1 = 85 dB(A) e r2= 80 m, 

si ottiene un livello sonoro di 53,0 dB(A) a 80 mt.. Tali valori sono inferiori al livello residuo 

LR attualmente rilevabile diurno, pari a 57.5 dBA Si può pertanto concludere che vi e’ il 

rispetto del limite differenziale di immissione diurno.  
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7. CONCLUSIONI 

Sulla base di quanto precedentemente esposto, si attesta che l’attività produttiva 

autodemolizione sita nel comune di Cellino Attanasio (TE), come sopra descritta e come 

visionata dallo scrivente allo stato attuale nonché relativamente all’ampliamento previsto 

 

comportera' il rispetto dei limiti zonali stabiliti dal D.P.C.M. 1/03/91 

 

Si ricorda che qualsiasi modifica all’attività comporta l’obbligo di redigere nuova  valutazione 

di impatto acustico (indagine strumentale) per la verifica dei risultati raggiunti nel presente 

studio previsionale e per la verifica del rispetto dei limiti di Legge. Di quanto sopra l’azienda 

dovrà dare notizia al Comune per competenza. 

 

Montesilvano  li, 15/05/2017 

 

Il committente       Il tecnico in acustica 

    per attestazione della correttezza dei dati forniti        Breda Riccardo 

       (funzionamento e altri dati qui riportati) 
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Allegato 1 

 

 

 

 


